DISOBBEDIRE AI PROPRI Genitori
Era una bellissima giornata d’agosto e avevo chiesto

ai miei genitori se potevo andare a casa di un amico, ma

loro non voleva lasciarmi andare. Io mi arrabbiai

molto con loro finche a un certo punto decisi di scappare 

e andare dal mio amico. Presi la bicicletta e cominciai

ad andare, quando arrivai a casa dell’amico avevo il

terrore che i miei genitori venissero a sapere che ero

scappato di casa. Io e il mio amico decidemmo di andare

al campo di calcio a fare un po’ di passaggi con la palla.

Quando eravamo al campo a giocare continuava a suonarmi

il telefono, ma io non rispondevo perché sapevo gia che erano

i miei genitori, e quindi lo lasciavo suonare. Dopo un paio di

ore che stavamo giocando a calcio, il mio amico chiamò 

sua madre per farci venire a prendere perché non 

avevamo voglia di fare tutta quella strada in salita

fin su a casa sua.

Sua madre ci preparò una mega merenda, c’erano biscotti

al cioccolato, panini al latte e una torta di castagne e cioccolato.

Era una merenda buonissima!

I miei genitori continuavano a chiamarmi, finche a un certo 

punto presi il telefono e lo spensi.

Restai a casa sua per altre due ore a giocare ai

videogiochi, ma non riuscivo bene perché avevo in testa

la paura dei miei genitori e mi immaginavo gia alle

parole che mi avrebbero detto appena sarei arrivato a casa.

Era giunta la fine della giornata e dovevo andare a casa.

Appena arrivai a casa accesi il telefono e vidi dieci 

chiamate senza risposta da parte di mia madre.

Mia madre cominciò a farmi una ramanzina e mio

padre mi mando dritto in camera senza cena e mi mise

in castigo per due settimane.

Da li ho imparato ad obbedire e che non vale la pena

di uscire per un giorno e stare in casa per due settimane.
